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VANGELO Gv 2, 1-11 

 

In quel tempo. Vi fu una festa di nozze 

a Cana di Galilea e c’era la madre di 

Gesù. Fu invitato alle nozze anche 

Gesù con i suoi discepoli. Venuto a 

mancare il vino, la madre di Gesù gli 

disse: «Non hanno vino». E Gesù le 

rispose: «Donna, che vuoi da me? 

Non è ancora giunta la mia ora». Sua 

madre disse ai servitori: «Qualsiasi 

cosa vi dica, fatela». Vi erano là sei 

anfore di pietra per la purificazione 

rituale dei Giudei, contenenti ciascu-

na da ottanta a centoventi litri. E Ge-

sù disse loro: «Riempite d’acqua le 

anfore»; e le riempirono fino all’orlo. 

Disse loro di nuovo: «Ora prendetene 

e portatene a colui che dirige il ban-

chetto». Ed essi gliene portarono. Co-

me ebbe assaggiato l’acqua diventata 

vino, colui che dirigeva il banchetto – 

il quale non sapeva da dove venisse, 

ma lo sapevano i servitori che aveva-

no preso l’acqua – chiamò lo sposo e 

gli disse: «Tutti mettono in tavola il 

vino buono all’inizio e, quando si è 

già bevuto molto, quello meno buono. 

Tu invece hai tenuto da parte il vino 

buono finora». Questo, a Cana di Ga-

lilea, fu l’inizio dei segni compiuti da 

Gesù; egli manifestò la sua gloria e i 

suoi discepoli credettero in lui. 

Cari Parrocchiani 
Un nuovo anno inizia nella grazia 
del Signore. Non si tratta soltan-
to di far scattare un numero in 
più nella data del calendario, si 
tratta di un anno da vivere in 
Grazia. Si è appena concluso il 
Giubileo, vissuto nel segno della 
Speranza; essa non è solo un au-
spicio, la speranza è il Signore. Ed 
è a Lui che noi ci rivolgiamo per 
vivere quest’anno nuovo nella 
fede e nella gioia delle cose da 
fare che sono sempre tante. Un 
pensiero inevitabile dobbiamo 
rivolgere al tema della pace; dice 
il Papa Leone IV “Quando trattia-
mo la pace come un ideale lontano, 
finiamo per non considerare scanda-
loso che la si possa negare e che 
persino si faccia la guerra per rag-
giungere la pace. Sembrano manca-
re le idee giuste, le frasi soppesate, 
la capacità di dire che la pace è vici-
na. Se la pace non è una realtà spe-
rimentata e da custodire e da colti-
vare, l’aggressività si diffonde nella 
vita domestica e in quella pubbli-
ca”.  “Possa essere questo un frutto 
del Giubileo della Speranza, che ha 
sollecitato milioni di esseri umani a 
riscoprirsi pellegrini e ad avviare in 
sé stessi quel disarmo del cuore, 
della mente e della vita cui Dio non 
tarderà a rispondere adempiendo le 
sue promesse: «Egli sarà giudice fra 

le genti e arbitro fra molti popoli. 
Spezzeranno le loro spade e ne fa-
ranno aratri, delle loro lance faran-
no falci; una nazione non alzerà più 
la spada contro un’altra nazione, 
non impareranno più l’arte della 
guerra. Casa di Giacobbe, venite, 
camminiamo nella luce del Signo-
re» (Is 2,4-5)”. Aggiungo che finche 
riterremo la pace come un momen-
to ideale da raggiungere e non la 
base di partenza per dirigere le azio-
ni umane ci si potrà accontentarsi di 
non pestarsi troppo i piedi a vicen-
da ; questo non è amore per il fra-
tello, non è tolleranza è miopia, per-
ché ci scoppiano accanto ogni tipo 
di problema sociale e l’unica modali-
tà di sopravvivere diventa la fortuna 
di non essere toccati dalle conse-
guenze; questa è una eterna ritirata. 
Noi cristiani viviamo nella fede della 
resurrezione, nella continua Pasqua 
dell’esistenza terrena, dobbiamo 
impegnarci nel compiere più gesti 
ispirati dalla Pasqua, portare spe-
ranza, opporci alla de spiritualizza-
zione, rendendo la fede in Dio credi-
bile; abbiamo l’occasione di evitare  
che le coscienze si assopiscano e le 
speranze si riversano non più in Dio 
ma nella fortuna. Buon anno nella 
grazia del Signore. 
                                          Don Aldo 

Un nuovo anno di Grazia 

https://www.iubilaeum2025.va/it.html


LA BACHECA DELLA PASTORALE GIOVANILE 

NOTE DI PASTORALE GIOVANILE 
In cammino oltre il Natale: l’ascolto che plasma il cuore.  

Il Natale è terminato, le attività ordinarie sono riprese: la 
scuola, gli sport, il lavoro, gli hobbies e anche le attività 
della parrocchia riprendono. Festa della famiglia, carneva-
le, pellegrinaggi, uno sguardo sull’estate, gli incontri ordi-
nari e tutto ritorna alla normalità quasi che una volta su-
perato, il Natale può essere inscatolato per essere tirato 
fuori nuovamente l’anno prossimo: ma allora che senso ha 
il Natale? 

Il Natale è inginocchiarsi e mettersi all’ascolto di un bam-
bino: che cosa può dirmi? Come questo bambino può 
cambiare la mia vita? Come può Gesù, nato in una stalla 
rendermi felice? 

Credo che per lasciarci trasformare la vita, bisogna fare 
silenzio e lasciare che Dio agisca prima nel cuore e poi noi 
agiamo con la mente. Ho pensato come avvio di questo 
anno, di lasciare in fondo alle chiese un foglio intitolato: 
52-week Bible study plan: front to Back ovvero un foglio 
dove per ogni giorno dell’anno siamo invitati a leggere o-
gni giorno una parte della Parola di Dio: da Genesi 
all’apocalisse. 

Buon anno, 
don Gioele 



    AVVISI 

 16 Gen. Diaconia ore 18.00 

  17 Gen. Incontro gruppo Famiglia Azzate oratorio Sala Bianca 

 19 Gen. Consiglio pastorale Buguggiate ore 21.00 

 25 Gen. Festa della Famiglia Pranzo in oratorio su prenotazione; a 
seguire tombolata in oratorio. 

 25 Gen. Anniversario di matrimonio Buguggiate. 

 25 Gen. concerto in chiesa Azzate orario 21.00 a seguire in villa 
Mazzocchi gli Alpini offrono un momento conviviale. 

 

Calendario delle Celebrazioni dal 10 GEN . al 18 GEN. 

Sabato  

FERIA 

 
AZ 17.30 

Def. Famiglia Belluzzo 

BRU S.R. 18.00  

10 BU 18.30 Def. Adriano, Zita, Renato, Piero 

Domenica  

BATTESIMO DEL 
SIGNORE 

 BRU S. R 8.00  

AZ 8.30  

BU 10.00 Def. Lina e Angelo 

BRU S. M 10.00  

11 AZ 11.00 Def. Alberto e Gina Broggi 

AZ 18.00 Def. Lina e Gianni 

BU 19.00  

Lunedì  

       FERIA 

 AZ 8.30 Messa per Perenich Marta 

BRU S. R 8.30  

12 BU 8.30  

Martedì  

S. ILARIO 

 AZ.  8.30 Def. Orlando, Giulia, Narciso 

BRU S. R.  8.30  

13 BUG. 15.00  

Mercoledì  

 

FERIA  

 AZ 8.30  

BRU S.R 8.30  

14 BU 17.00  

Giovedì  

FERIA 

 AZ. 8.30  

BRU: S. R. 8.30  

15 BU. 8.30  

Venerdì  

FERIA 

 AZ 8.30   

BRU S. R 8.00  

16 BU 8.30  

Sabato  

S. ANTONIO AB. 

 AZ 17.30 Def. Gianni 

 BRU S.R. 18.00  

17  
BU 18.30 

Def. Giancarlo, Ambrogio, Rosa, Nolli 
Gabriele 

Domenica    BRU S. R 8.00  

II DOPO 
L’EPIFANIA 

 AZ 8.30  

 
BU 10.00 

Def. Rosalia, Roberto e Massimo 

Def. Giovanni e Antonia 

 BRU S. M 10.00  

18  AZ 11.00 Def. Masini Ezio,  

 AZ 18.00 
Def. Giuseppe, Giovanni, Beatrice, Rocco 
Bisaro 

 BU 19.00  



Azzate 


